
BASSANO, CITTÀ FERITA:
La lapide restaurata e la storia di un conflitto



Il «conflitto» in questione non è la Prima Guerra Mondiale, bensì 

il confronto fra le due «anime» della città: quella laica e quella 

cattolica



Linea ferroviaria che doveva essere inaugurata nel 1914 e che in effetti 

vide rapporti più che buoni tra i comuni di confine fino alla primavera del 

1915





Ponte, nato principalmente per garantire lavoro ad un 

certo numero dei tantissimi emigrati rimpatriati, venne 

inaugurato nell’aprile 1917



Prima 

incursione 

aerea su 

Bassano nel 

settembre 

1915. Pone 

da subito il 

coinvolgimen

to dei civili 

nel conflitto





Con il tempestivo 

quanto ancora del tutto 

inadeguato intervento di 

Cadorna, che manda a 

Bassano le sue 

autoblindomitragliatrici



Con qualche successo… 

e lamentando molti 

danni…



Alle abitazioni civili



E agli obiettivi di più spiccato carattere militare come il bombardamento 

alla stazione ferroviaria del 1916 che avrebbe meritato al Generale Gabriele 

Basso la cittadinanza onoraria



Tra le contromisure, oltre all’allarme aereo che si valeva 

della Torre civica, anche quelle passive con la CROCE ROSSA 

sul tetto delle Scuole elementari Principe Umberto 

trasformate in ospedale territoriale



La Guerra metterà 

a dura prova la 

coesione sociale 

del Paese e 

saranno le donne 

le protagoniste 

della rivolta 

quanto meno 

contro ciò che il 

conflitto 

comportava 



Anche se qualcuno in Veneto era convinto 

di conoscere i veri responsabili





Cannoni austro-ungarici da 152 mm prolungati, responsabili dei tiri su 

Bassano e qui collocati davanti al Municipio come preda bellica  



Se le incursioni aeree potevano 

essere annunciate e in qualche 

misura contrastate, nulla si poteva 

fare contro i tiri dell’artiglieria 



Non restava che 

allontanare la popolazione 

e le autorità civili, 

infliggendo così a Bassano 

il più triste capodanno 

della sua storia. In città e 

nel comprensorio degli 

oltre 15.000 abitanti non 

rimasero che poche 

centinaia di persone









E a Bassano, non diversamente che in 

tanti paesi del Veneto occupato a 

«rimanere» furono i preti secolari. Qui 

Don Silvio Dal Prà, che di quelle 

giornate lascerà un breve ma intenso 

scritto.  



La targa bronzea 

dedicata dalla 

città al suo 

battaglione non 

riporta come 

simbolo il ponte 

ma la torre, 

ricavata bensì 

dallo stemma, ma 

protagonista della 

difesa antiaerea





E in un clima tutt’altro che sereno, la partenza delle 4 salme degli 

ignoti per Aquileia fugò ogni timore da parte del nuovo sindaco 

Gasparotto: la partecipazione fu unanime e sentitissima 



Bassano aveva scelto alla fine di un lungo dibattere la costruzione dell’asilo 

MONUMENTO AI CADUTI come proprio ricordo dei morti in guerra, ma la 

protesta dell’Associazione Mutilati e di quella delle Vedove di guerra portò 

alla fine alla collocazione della pietà nell’ara votiva. Si noti che a destra la 

lapide mancava ancora



A metà degli anni ‘30 cambia anche la fisionomia 

dell’Ossario tenacemente voluto dai bassanesi sul 

Grappa, anche qui con una sofisticata e cangiante 

dialettica tra anima laica e anima religiosa



E in una vicenda di contrasti non poteva mancare quello finale: all’ultimo momento le autorità 

fasciste imposero il rinvio dell’inaugurazione: con un nuovo conflitto in arrivo non era il caso di 

ricordare cosa era costato il precedente

Occorre arrivare alla primavera del 1940, in prossimità dello scoppio di una nuova guerra 

perché grazie alla generosità di due fratelli consenta di completare il rinnovo del Museo 

Civico con la lapide oggi restaurata
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